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Abstract
L'Università degli Studi dell’Insubria, istituita nel luglio 1998 sulle due sedi di Varese e Como per gemmazione
dell’Università Statale di Milano e dell’Università di Pavia, ha aderito al CILEA dallo scorso mese di febbraio.
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Un Ateneo bipolare
L’Università dell’Insubria è stata formalmente
istituita il 14 luglio 1998, dopo la stipula di un
Accordo di programma sottoscritto dal
Ministero dell’Università e della ricerca, dalle
università di Milano e di Pavia, e dagli enti
locali delle province di Como e Varese.
Caratteristica del nuovo Ateneo (che ripete
l’antico nome delle terre dominate dagli
Insubri, corrispondenti al Canton Ticino e alla
Lombardia nord-occidentale) è la struttura
bipolare: sede amministrativa e rettorato sono
collocati a Varese, mentre le attività di ricerca
e didattiche si svolgono sulle due sedi di
Varese e Como.
E’ questo il risultato di una storia di
gemmazioni da parte dell’università di Pavia e
di Milano. A Pavia facevano capo la facoltà di
Medicina e la facoltà di Economia, entrambe in
Varese. La Statale di Milano ha invece
generato in Varese la facoltà di Scienze
(inizialmente con un corso di laurea in
Biologia), in Como una seconda Facoltà di
Scienze (con Matematica, Fisica, Chimica), e
una Facoltà di Giurisprudenza. Eccetto
Giurisprudenza, formalmente nata come
Facoltà nel 1998, tutte le Facoltà sono state
istituite nel 1992, ma sulla base di corsi
attivati negli anni precedenti: nel caso di
Medicina, addirittura fin dagli anni settanta.
Oggi l’Ateneo ha 16 corsi di laurea, 1 corso di
laurea specialistica, 6 diplomi dell’area sani-
taria, 31 scuole di specializzazione, 3 master di
primo livello e 9 corsi di dottorato di ricer-ca;
gli iscritti sono quasi settemila (2525 nella
sede di Como e 4423 nella sede di Varese).
E’ stato emanato da poche settimane il nuovo
Statuto, con caratteristiche innovative e con
alcuni tratti molto particolari: la particolare
situazione dell’Ateneo rende necessario
conciliare l’unitarietà delle decisioni pro-
grammatiche e il coordinamento delle inizia-
tive con la massima attenzione all’autonomia
delle due sedi e delle singole strutture. Alla
sede di Como fa capo un Rettore Vicario; il
Consiglio di Amministrazione si articola in due
sezioni, ciascuna con responsabilità specifiche
per una delle sedi.
Almeno inizialmente l’interesse principale
della convenzione con il CILEA riguarda il
sistema bibliotecario, che per l’Insubria è
gestito unitariamente dal SiBA. Alcune delle
sue biblioteche aderiscono da anni al polo del
Servizio Bibliotecario Nazionale gestito da
CILEA; con l’abbandono della vecchia ver-sione
di SBN l’Insubria ha deciso di adottare
ALEPH, che sarà gestito sul nuovo polo CILEA
cui farà capo anche l’Università di Milano
Bicocca. La transizione è in corso, e il nuovo
sistema sarà operativo in tutte le biblioteche
dell’Insubria per l’inizio dell’autunno.
